
Sonoproseguiteancheieri levi-
site di deputati e senatori per

l’iniziativa “Ferragosto in carcere”
promossa dai Radicali in 189 dei 220
istituti di pena italiani. «Da qualche
ora nel Paese c’è una nuova, diversa
coscienza e conoscenza del dramma

che si consuma quotidianamente al-
l’internodelle carceri - ha commenta-
toEugenio Sarno, SegretarioGenera-
ledellaUilPaPenitenziari -C’èsoprat-
tutto anche la riscoperta del fonda-
mentaleruolodeglioperatoripeniten-
ziari. Ora non si può e non si deve di-
sperdere questa spinta propulsiva al
dibattito che il Ferragosto in carcere
ha certamente alimentato».

«Continuaimperterrita laretori-
ca mediatica del governo». Lo

dice il senatoredelPdedexpresiden-
te della Commissione antimafia, Giu-
seppe Lumia sul piano anticriminali-
tà:«Èl'ennesimaazionedipurapropa-
ganda da Berlusconi».

N
on è mafia di serie B. È
mafia seria. Che ha
forti legami con le co-
sche calabresi, rappor-
ti stretti con la politica

che agisce sul territorio e che dal ter-
ritorio trova i consensi per proiettar-
si sullo scenario nazionale, un con-
trollo ferreo della più grande attivi-
tà economica di quella parte del-
l’Agro Pontino, il mercato ortofrutti-
colo, e che ha un suo ruolo da prota-
gonista nel traffico internazionale
di stupefacenti. Questa è la filiale
pontina della ’ndrangheta calabre-
se che agisce a Fondi, che di quel
Comune ha un controllo serrato do-
cumentato da inchieste della magi-
stratura, relazione di prefetti e com-
missioni di accesso. Per queste ra-
gioni è incomprensibile «l’annun-
cio» di Silvio Berlusconi. Il Comune
di Fondi non si scioglie perché nes-
sun membro della giunta o del con-
siglio è stato raggiunto da avvisi di
garanzia. E appare addirittura irri-
tante la promessa di nuovi accerta-
menti fatta dal ministro dell’Inter-
no Maroni. Il tutto proprio nel gior-
no in cui il governo «annuncia» l’en-
nesimo giro di vite e una serie di no-
vità nella lotta alla criminalità orga-
nizzata.

DiVenanzio Tripodo, che insie-
me al fratello Carmelo gestisce gli
affari della “famiglia”, si è occupata

anche la Direzione distrettuale anti-
mafia di Reggio Calabria. Tutto na-
sce dal sequestro di 1300 chili di ec-
stasy a Melbourne, in Australia, il 13
aprile 2005, da parte della polizia lo-
cale. Il paese oceanico è da decenni
terra di conquista delle ‘ndrine cala-
bresi soprattutto della zona del-
l’Aspromonte. Melbourne, Griffith,
Perth, sono le città controllate dalle
cosche. Quelle di Platì, in modo parti-
colare. Si tratta di «alta mafia», di «fa-

miglie» giunte ai vertici del narcotraf-
fico internazionale. Per questo la pro-
cura antimafia di Reggio Calabria fu
colpita quando dalle carte della poli-
zia australiana spuntò il nome di una

impresa reggina, coinvolta nel giro
d’affari dei narcos, che aveva collega-
menti con Venanzio Tripodo. Le inter-
cettazioni telefoniche del Ros dei ca-
rabinieri fecero il resto e portarono
alla scoperta di una serie di collega-
menti tra Tripodo e picciotti della Lo-
cride. Droga, quindi e soldi. L’inchie-
sta della Dda di Reggio si è intreccia-
ta con quella delle procure di Roma e
di Napoli sugli interessi della ’ndran-
gheta calabrese e della camorra dei
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A Fondi una vera e propria filiale dei clan calabresi: dal narcotraffico al mercato dell’ortofrutta, il regno
dei Tripodo e il sistemadelle sue coperture politiche. Che il governo ha scelto di non smantellare
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